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I. Disposizioni generali

Art. 1 Oggetto e scopo 
1 Il presente Regolamento disciplina i requisiti per la preparazione, lo svolgimento, il contenuto e la 
valutazione dell’esame di idoneità per i cani da protezione delle greggi (esame).

2 Scopo dell’esame è accertare l’idoneità di un cane da protezione delle greggi per la sorveglianza 
perlopiù autonoma di animali da reddito agricoli e la loro difesa contro animali estranei secondo 
l’articolo 10d capoverso 1 dell’ordinanza del 29 febbraio 1988 sulla caccia (OCP; RS 922.01).

Art. 2 Campo d’applicazione del Regolamento

Il presente Regolamento si applica ai cani da protezione delle greggi destinati alla protezione di ovini o 
caprini conformemente all’articolo 10b capoversi 1 e 2 lettera a OCP.

Art. 3 Commissione d’esame
1 L’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) istituisce una commissione d’esame e ne designa i membri 
(un minimo di 8 e un massimo di 15 persone). Questi ultimi devono disporre delle necessarie 
conoscenze ed esperienze.
2 La valutazione di un esame avviene a cura di quattro membri della commissione d’esame; questi 
ultimi costituiscono il comitato della commissione d’esame.
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II. Preparazione dell’esame e costi

Art. 4 Pubblicazione

La commissione d’esame indice pubblicamente gli esami almeno tre mesi prima della data prevista e 
informa i servizi cantonali specializzati in protezione delle greggi. La pubblicazione deve indicare: 

a. le date d’esame;

b. il servizio competente per l’iscrizione (commissione d’esame);

c. il termine d’iscrizione;

d. i presupposti per l’iscrizione di cui all’articolo 10d capoversi 3 e 4, frase introduttiva OCP; 

e. l’età massima dei cani per l’ammissione all’esame;

f. la procedura d’esame.

Art. 5 Iscrizione
1 All’iscrizione devono essere allegati:

a. la registrazione del cane nella banca dati AMICUS;

b. la prova che la razza di cane da protezione delle greggi è ammessa dal Cantone;

c. per i detentori che prendono parte per la prima volta a un esame con il proprio cane: una conferma 
di partecipazione agli eventi informativi.

2 La commissione d’esame conferma l’iscrizione ai detentori di cani e informa il competente servizio 
cantonale specializzato in protezione delle greggi.

Art. 6 Periodi d’esame

Gli esami si svolgono due volte all’anno, rispettivamente nei periodi di aprile/maggio e 
ottobre/novembre.

Art. 7 Informazione di terzi
1 La commissione d’esame contatta per tempo, durante la fase di preparazione degli esami, i 
proprietari del fondo che ospita il terreno d’esame.
2 Informa degli esami imminenti gli uffici di consulenza in materia di protezione delle greggi dei Cantoni 
e i guardiacaccia interessati.

Art. 8 Costi

Per i detentori di cani non sono previste tasse d’esame.

III. Svolgimento dell’esame

Art. 9 Luogo e lingua dell’esame

L’esame dei cani da protezione delle greggi viene proposto in diverse regioni e nelle tre lingue ufficiali 
(tedesco, francese e italiano).

Art. 10 Convocazione all’esame
1 I detentori di cani vengono convocati per iscritto all’esame almeno 21 giorni prima del suo inizio. La 
convocazione contiene le informazioni seguenti:

a. il luogo dell’esame;

b. la data dell’esame.
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2 L’orario preciso e il punto d’incontro vengono comunicati telefonicamente ai detentori di cani la sera 
prima dell’esame.

Art. 11 Indicazioni per il comitato della commissione d’esame 
1 Il comitato della commissione d’esame è composto da due membri che stanno sul posto durante 
l’esame (responsabile dell’esame e figurante con il suo cane) e da altri due membri che si uniscono a 
loro per la successiva valutazione. Il comitato della commissione d’esame giudica, sulla base delle 
capacità e prestazioni dei cani da protezione delle greggi, se questi ultimi hanno superato l’esame.
2 I due membri che stanno sul posto durante l’esame tengono un verbale.
3 Il cane da protezione delle greggi da esaminare non deve conoscere il figurante e il suo cane. Il cane 
del figurante deve soddisfare i requisiti di cui all’allegato numero 1 capoverso 1.
4 I membri del comitato della commissione d’esame non possono esaminare né cani di loro proprietà 
né cani che hanno addestrato personalmente.

Art. 12 Esclusione dall’esame
1 Viene escluso dall’esame chi si presenta con:

a. un animale malato (cane da protezione delle greggi o animale da reddito); oppure

b. una femmina in calore.
2 La decisione in merito all’esclusione viene presa dal comitato della commissione d’esame. Tale caso 
equivale a mancata presentazione all’esame.

Art. 13 Interruzione dell’esame 
1 L’esame non viene portato a termine se:

a. il cane da protezione delle greggi, dopo essere rimasto solo per 24 ore con gli animali da reddito, 
non è più presente e il sistema di localizzazione evidenzia che non si muove in direzione del 
gregge;

b. il cane da protezione delle greggi tenta di mordere il responsabile dell’esame o il figurante;

c. il cane da protezione delle greggi si comporta in modo aggressivo, tanto da richiedere l’intervento 
del figurante per proteggere il suo cane;

d. l’esame non può essere continuato per circostanze che esulano dal controllo del detentore del 
cane e della commissione d’esame (p. es. animali da reddito e cani si recano autonomamente in 
una zona difficilmente accessibile causando un pericolo per il figurante).

2 La decisione in merito all’interruzione viene presa dal comitato della commissione d’esame. I casi di 
cui alle lettere a–c equivalgono a mancato superamento dell’esame; il caso di cui alla lettera d a 
mancata presentazione.

IV. Contenuto dell’esame

Art. 14 Requisiti d’esame e altre prescrizioni
1 In sede di esame, il cane da protezione delle greggi deve soddisfare i requisiti di cui all’articolo 10d 
capoverso 4 lettere a–c OCP.
2 Sono ammessi i cani da protezione delle greggi che non hanno ancora compiuto sei anni nel periodo 
in cui tentano per la prima volta l’esame.
3 Durante l’esame si devono inoltre osservare le prescrizioni di cui all’allegato numero 1.
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Art. 15 Moduli d’esame
1 L’esame è composto da due moduli che si svolgono in sequenza uno dopo l’altro. Prevede un ciclo 
giorno-notte e ha una durata di 24 ore circa.
2 In sede di esame vengono rilevati i dati geografici dei cani da protezione delle greggi e degli animali 
da reddito e si documenta il comportamento dei cani da protezione delle greggi.

Art. 16 Modulo 1: comportamento del cane da protezione delle greggi durante l’impiego con gli 
animali da reddito

Il cane da protezione delle greggi da esaminare viene posizionato con cinque animali da reddito a lui 
familiari su un terreno d’esame che né il cane né gli animali da reddito conoscono, dove vengono poi 
lasciati soli per circa 24 ore; gli animali non sono recintati. Durante questo periodo, gli animali devono 
essere localizzabili secondo i requisiti di cui al numero 1 capoverso 2 dell’allegato. Dopo circa 24 ore si 
procede con l’avvicinamento del figurante, prima da solo e poi con il suo cane, agli animali da reddito 
secondo i criteri prestabiliti. La procedura dettagliata si svolge conformemente all’allegato numero 22.

Art. 17 Modulo 2: comportamento del cane da protezione delle greggi in assenza degli animali 
da reddito

Una volta concluso il modulo 1 si passa al modulo 2, che ha luogo nel medesimo giorno in un sito di 
esame diverso senza animali da reddito. Il cane da protezione delle greggi affronta vari esercizi in 
presenza del detentore, del figurante e del cane di quest’ultimo. La procedura dettagliata si svolge 
conformemente all’allegato numero 23. 

Art. 18 Categorie di comportamento
1 Vengono esaminate le categorie di comportamento seguenti:

a. orientamento al gregge;

b. amichevolezza;

c. paura;

d. aggressività;

e. abbaio.
2 Le categorie di comportamento vengono suddivise in livelli d’intensità da 0 a 3 secondo l’allegato 
numero 31.

Art. 19 Adattamento all’ambiente e gestibilità
1 L’esame, oltre alle categorie di comportamento, valuta anche altre due caratteristiche del cane da 
protezione delle greggi: l’adattamento all’ambiente e la gestibilità. Per quanto concerne l’adattamento 
all’ambiente, si verifica se il cane è sufficientemente tollerante allo stress causato da influssi esterni; 
per la gestibilità, si esamina il rapporto tra il detentore e il cane da protezione delle greggi.

2 L’adattamento all’ambiente (tolleranza allo stress) e la gestibilità vengono valutati come 
«insufficiente», «sufficiente» e «buona» (solo per la gestibilità) secondo l’allegato numero 32.

V. Valutazione dell’esame

Art. 20 Requisiti per il superamento dell’esame
1 L’esame è considerato superato se vengono soddisfatti cumulativamente i requisiti seguenti:

a. il cane da protezione delle greggi resta per il 50 per cento del tempo d’esame (mediana) a meno 
di 30 m e per il 90 per cento del tempo d’esame (90° percentile) a meno di 300 m dal più vicino 
animale da reddito munito di trasmettitore;
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b. in almeno uno degli incontri del modulo 1, il cane da protezione delle greggi manifesta un leggero 
orientamento al gregge (livello 1);

c. nei confronti del figurante e del suo cane, il cane da protezione delle greggi mostra tutti i livelli (da 
0 a 3) di amichevolezza;

d. la paura nei confronti sia del figurante sia del suo cane non deve superare il livello 2;

e. l’aggressività nei confronti del figurante può raggiungere il livello 3 in presenza degli animali da 
reddito. In tali casi, il cane da protezione delle greggi manifesta nel medesimo incontro 
quantomeno un leggero orientamento al gregge (livello 1). In assenza degli animali da reddito, 
l’aggressività nei confronti del figurante non deve superare il livello 1; 

f. l’aggressività nei confronti del cane del figurante può raggiungere il livello 3 in presenza degli 
animali da reddito. In tali casi, il cane da protezione delle greggi manifesta nel medesimo incontro 
quantomeno un leggero orientamento al gregge (livello 1). In assenza degli animali da reddito, 
l’aggressività nei confronti del cane del figurante non deve superare il livello 2;

g. il comportamento del cane da protezione delle greggi negli esercizi sullo stimolo ottico e acustico 
del modulo 2 è sufficiente;

h. il cane da protezione delle greggi presenta una gestibilità sufficiente per tutta la durata dell’esame;

i. se il comportamento del cane da protezione delle greggi è insufficiente in uno dei due esercizi del 
modulo 2, ma durante tutto l’esame viene riscontrata una buona gestibilità, il modulo 2 è 
considerato superato.

Art. 21 Comunicazione dei risultati ai detentori di cani

1 La commissione d’esame trasmette i risultati all’UFAM. Quest’ultimo, entro tre settimane dal termine 
del periodo d’esame, rilascia ai detentori dei cani una conferma del superamento dell’esame o 
comunica loro che il cane non ha superato l’esame. 
2 Se il cane da protezione delle greggi non ha superato l’esame e il detentore non è d’accordo con il 
risultato, può chiedere all’UFAM di pronunciare una decisione impugnabile.

Art. 22 Comunicazione a terzi, registrazione nella banca dati dei cani

La commissione d’esame comunica alla consulenza cantonale per la protezione delle greggi, 
all’amministrazione cantonale della caccia e all’autorità veterinaria cantonale le decisioni in merito ai 
risultati degli esami e registra l’avvenuto riconoscimento dei cani quali cani da protezione delle greggi 
nella banca dati dei cani AMICUS.

VI. Ripetizione dell’esame

Art. 23 Ripetizione dell’intero esame

L’esame può essere ripetuto una sola volta. In casi motivati, l’UFAM può concedere una 
seconda ripetizione ai detentori di cani che presentano un’apposita richiesta scritta. 

Art. 24 Ripetizione parziale

Qualora il cane da protezione delle greggi non superi l’esame per mancanza dei presupposti relativi 
all’adattamento all’ambiente (gestibilità o tolleranza allo stress insufficiente), dovrà essere ripetuta 
soltanto la relativa parte d’esame. 

VII. Responsabilità civile

Art. 25

L’assicurazione compete ai partecipanti.
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VIII. Archiviazione e utilizzo dei dati

Art. 26
1 I risultati degli esami (sequenze video, dati GPS e verbali d’esame) vengono archiviati dall’UFAM in 
maniera appropriata per un periodo di almeno dieci anni.

2 All’utilizzo dei dati, compresa la loro possibile comunicazione a terzi, si applicano le disposizioni della 
legge sulla trasparenza del 17 dicembre 2004 (LTras; RS 152.3) e della legge federale del 
25 settembre 2020 sulla protezione dei dati (LPD; RS 235.1).

Ufficio federale dell’ambiente UFAM

Katrin Schneeberger
Direttrice



7/11

UFAM n. B&P-101 Regolamento dell’esame d’idoneità per i cani da protezione del bestiame 

Allegato
1 Requisiti generali

1 Il cane del figurante deve avere una forte relazione di fiducia con quest’ultimo, mostrare un rapporto 
sicuro con i simili e presentare un livello di obbedienza sufficientemente buono. Oltre a ciò, non deve 
dar segni di malessere o sopraffazione prima o durante gli impieghi.
2 Il cane da protezione delle greggi e due animali da reddito vengono muniti di un dispositivo che 
registra la loro posizione ogni secondo; tutti gli animali sono inoltre dotati di un sistema di 
radiolocalizzazione.
3 Per tutta la durata dell’esame viene impiegato il medesimo figurante con il suo cane.
4 Il responsabile dell’esame filma l’esame; è escluso il periodo in cui il cane da protezione delle greggi 
e i suoi animali da reddito rimangono da soli. Nel verbale occorre segnalare se le circostanze esterne 
non consentono di effettuare le riprese (p. es. a causa della nebbia).
5 Durante l’esame, il responsabile dell’esame e il figurante comunicano tra loro via radio in caso di 
necessità.
6 Per tutta la durata dell’esame, il detentore non deve esercitare alcuna forma di coercizione fisica sul 
cane da protezione delle greggi

2 Moduli: procedura e compiti

22 Modulo 1

22.1 Procedura
1 Il cane da protezione delle greggi viene portato dal detentore, con il suo gruppo di animali da reddito, 
sul terreno d’esame, secondo le istruzioni del responsabile dell’esame. Il detentore del cane provvede 
ad allontanare gli animali da reddito e il cane da protezione delle greggi di almeno 200 m dal luogo in 
cui sono stati scaricati. Il cane e il suo gruppo di animali da reddito devono essere posizionati entro le 
ore 12.00. In seguito, rimangono soli per circa 24 ore. In questo lasso di tempo, né al detentore né al 
figurante è permesso andare alla ricerca del cane da protezione delle greggi. Solo il responsabile 
dell’esame può accedere al terreno d’esame per cercare il cane in caso di emergenza.
2 Dopo circa 24 ore hanno luogo gli incontri standardizzati in prossimità degli animali da reddito tra il 
figurante, il suo cane e il cane da protezione delle greggi. Durante gli incontri, il figurante si orienta agli 
animali da reddito. Si comporta in modo neutro nei confronti del cane da protezione delle greggi e non 
interagisce con questo (non gli parla, non lo guarda direttamente, non lo tocca). Nella sua condotta, il 
figurante si lascia influenzare il meno possibile dal cane da protezione delle greggi

22.2 Incontro tra il figurante e il cane da protezione delle greggi
1 Passaggio laterale: il figurante passa con andatura tranquilla e spedita accanto agli animali da 
reddito, mantenendo una distanza laterale di circa 30 metri. Prosegue finché il cane da protezione 
delle greggi non si ferma e ritorna dai suoi animali da reddito, in ogni caso però almeno fintantoché il 
figurante non raggiunge una distanza di circa 100 metri dagli animali da reddito ed esce dalla visuale 
del cane da protezione delle greggi. Se il cane da protezione delle greggi segue il figurante, 
quest’ultimo e il responsabile dell’esame decidono insieme i passi successivi da compiere in questo 
incontro.
2 Avvicinamento frontale: il figurante si avvicina frontalmente e con andatura tranquilla agli animali da 
reddito fino a una distanza di circa 10 metri senza che questi modifichino la propria posizione. Si siede 
con calma, aspetta almeno un minuto e si allontana nuovamente dal gruppo. Se il cane da protezione 
delle greggi si agita, il figurante può restare seduto più a lungo per dargli il tempo di calmarsi. Se il 
cane da protezione delle greggi segue il figurante nel momento in cui si allontana nuovamente, 
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quest’ultimo e il responsabile dell’esame decidono insieme i passi successivi da compiere in questo 
incontro.

22.3 Incontro tra il figurante con il suo cane e il cane da protezione delle greggi
1 Passaggio laterale: lo svolgimento è analogo al passaggio laterale senza cane del figurante. 
Quest’ultimo conduce il suo cane al guinzaglio retrattile mentre con andatura tranquilla e spedita passa 
accanto agli animali da reddito a una distanza laterale di circa 50 metri. Gli schemi comportamentali di 
comunicazione del cane del figurante nei confronti del cane da protezione delle greggi non devono 
essere ostacolati dal guinzaglio. Il figurante interviene nell’incontro solo se una reazione violenta del 
cane da protezione delle greggi nei confronti del suo cane rende necessario un allontanamento per 
proteggerlo. Se il cane da protezione delle greggi segue il figurante e il suo cane, il figurante e il 
responsabile dell’esame decidono insieme i passi successivi da compiere in questo incontro. Qualora 
già in questa situazione il cane da protezione delle greggi manifesti un’esplicita aggressività nei 
confronti del cane del figurante, quest’ultimo, d’intesa con il responsabile dell’esame, può rinunciare a 
un ulteriore incontro del modulo 1 per proteggere il suo cane.
2 Avvicinamento frontale: lo svolgimento è analogo all’avvicinamento frontale del figurante senza il suo 
cane. Viene tralasciata la fase in cui il figurante si siede con calma. Il cane del figurante viene condotto 
a un guinzaglio da traino o retrattile lasco. Qualora il cane da protezione delle greggi manifesti 
un’esplicita aggressività nei confronti del cane del figurante prima di raggiungere la distanza di circa 
10 metri dagli animali da reddito, il figurante può allontanarsi con il suo cane.

23 Modulo 2

23.1 Procedura

Una volta concluso il modulo 1, gli animali da reddito e il cane da protezione delle greggi vengono 
caricati e portati in un luogo d’esame diverso per gli incontri tra il figurante accompagnato dal suo cane 
e il detentore con il suo cane da protezione delle greggi in assenza degli animali da reddito. Il rimorchio 
con gli animali da reddito deve essere parcheggiato in un punto non visibile dal nuovo luogo d’esame. 
Il detentore si reca con il suo cane da protezione delle greggi nel nuovo luogo d’esame, dove si 
svolgono gli incontri con il figurante e il suo cane così come gli esercizi per l’esame di adattamento 
all’ambiente. 

23.2 Incontro tra il figurante, il cane da protezione delle greggi e il suo detentore al di fuori 
dell’impiego

Il detentore conduce il cane da protezione delle greggi al guinzaglio. Il figurante sopraggiunge di lato, 
dalla parte del cane da protezione delle greggi. Dopo circa 100 metri, il detentore consegna il 
guinzaglio del cane da protezione delle greggi al figurante e si ritira. Il figurante prosegue con il cane 
da protezione delle greggi, si siede per almeno un minuto e quindi torna dal detentore con il cane da 
protezione delle greggi

23.3 Incontro tra il cane del figurante e il cane da protezione delle greggi

Il detentore e il figurante percorrono un tratto lungo circa 100 metri camminando l’uno accanto all’altro 
con i propri cani. I cani sono liberi. Il contatto fisico tra i cani deve essere sempre possibile senza 
ostacoli. Al termine dell’incontro, su ordine del responsabile dell’esame, i cani vengono richiamati e 
legati al guinzaglio dai rispettivi detentori.

23.4 Adattamento all’ambiente

23.41 Stimolo ottico

Il detentore, partendo da un punto situato a circa 50 metri, passa con il suo cane da protezione delle 
greggi accanto al figurante a una distanza laterale di circa 1,5 metri. Il cane da protezione delle greggi 
si trova tra il detentore e il figurante. Nel momento in cui il cane da protezione delle greggi passa 
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accanto al figurante, quest’ultimo apre con rapidità un ombrello frontalmente verso il cane. Il detentore 
procede rimanendo calmo a prescindere da un’eventuale reazione del cane da protezione delle greggi. 
Se il cane da protezione delle greggi si agita, il detentore procede finché il cane non si calma in modo 
visibile. Dopodiché, si volta e ripassa con lui accanto al figurante con l’ombrello aperto. Il cane da 
protezione delle greggi, qualora manifesti curiosità, può andare verso l’ombrello.

23.42 Stimolo acustico

Il detentore conduce il cane da protezione delle greggi al guinzaglio avanzando con calma a una 
distanza di circa 3 metri alle spalle del figurante. Dopo circa 50 metri, quest’ultimo fa scoppiare un 
palloncino. Il figurante si fa da parte, mentre il detentore rimane calmo e prosegue senza esitare. Se il 
cane da protezione delle greggi manifesta una reazione di spavento, il detentore continua a camminare 
finché il cane non ritrova visibilmente la calma. Quindi si gira e ripercorre con il cane da protezione 
delle greggi il medesimo tragitto a ritroso.

23.5 Gestibilità
1All’inizio dell’esame, gli animali da reddito e il cane da protezione delle greggi vengono inizialmente 
scaricati per poi essere posizionati. Mentre vengono allontanati dal luogo di scarico, il detentore 
richiama il cane da protezione delle greggi, gli mette il guinzaglio, lo conduce al guinzaglio per circa 
50 metri, lo libera di nuovo e quindi lo manda verso gli animali da reddito.
2 Dopo l’impiego in prossimità degli animali da reddito e gli incontri con il figurante e il suo cane, il 
detentore richiama il cane da protezione delle greggi.
3 Dopo gli esami di adattamento all’ambiente, il detentore e il cane da protezione delle greggi 
ripercorrono un tratto di strada assieme. In questa fase, al cane da protezione delle greggi viene tolto il 
guinzaglio; il detentore prosegue. Dopo alcuni minuti, richiama il suo cane.

3 Livelli d’intensità delle categorie di comportamento e valutazione dell’adattamento 
all’ambiente e della gestibilità

31 Livelli d’intensità delle categorie di comportamento

31.1 Orientamento al gregge

(0) Nessun orientamento al gregge: durante gli incontri non si ravvisa alcun legame con gli animali da 
reddito. Il cane da protezione delle greggi segue per un lungo tratto il figurante o il suo cane e solo 
dopo un periodo prolungato ritorna con esitazione verso gli animali da reddito o non vi ritorna del 
tutto.

(1) Leggero orientamento al gregge: solo nel comportamento spaziale si ravvisa un legame con gli 
animali da reddito. Il cane da protezione delle greggi si allontana dagli animali da reddito solo entro 
un raggio limitato. Il ritorno verso di loro avviene con esitazione o in maniera incompleta.

(2) Evidente orientamento al gregge durante l’avvicinamento, il cane da protezione delle greggi si 
orienta in una certa misura agli animali da reddito volgendo sporadicamente lo sguardo verso di 
loro (gira la testa in direzione degli animali da reddito). Il cane da protezione delle greggi si 
posiziona perlopiù tra il figurante o il suo cane e gli animali da reddito. Qualora il cane da protezione 
delle greggi segua il figurante o il suo cane, ritorna rapidamente.

(3) Esplicito orientamento al gregge: durante l’avvicinamento, il cane da protezione delle greggi volge 
ripetutamente lo sguardo verso gli animali da reddito. Si posiziona tra il figurante o il suo cane e gli 
animali da reddito. Se il cane da protezione delle greggi segue il figurante o il suo cane per brevi 
distanze, in seguito ritorna subito verso gli animali da reddito.

31.2 Amichevolezza

(0) Nessuna amichevolezza.
(1) Leggera amichevolezza: breve contatto con il figurante/il suo cane senza abbaiare, con scodinzolio, 

comportamento di acquietamento.
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(2) Evidente amichevolezza: ricerca del figurante/del suo cane senza abbaiare o solo brevemente, con 
scodinzolio. Nei confronti del cane del figurante manifesta contatti naso-nasali o naso-genitali con 
scodinzolio.

(3) Esplicita amichevolezza: ricerca del contatto fisico con il figurante (p. es. si strofina o salta addosso 
amichevolmente). Invito al gioco nei confronti del cane del figurante.

31.3 Paura

(0) Nessuna paura.
(1) Leggera paura: il cane da protezione delle greggi è diffidente ed evita il contatto. La coda è perlopiù 

abbassata.
(2) Evidente paura: il cane da protezione delle greggi manifesta un evidente comportamento di 

evitamento con atteggiamento schivo, la coda è tra le zampe o arretra di una distanza maggiore.
(3) Esplicita paura: il cane da protezione delle greggi scappa. Al guinzaglio tenta di scappare o si 

irrigidisce.

31.4 Aggressività

(0) Nessuna aggressività.
(1) Leggera aggressività: il cane da protezione delle greggi si avvicina velocemente e in modo mirato al 

figurante o al suo cane.
(2) Evidente aggressività: il cane da protezione delle greggi si avvicina velocemente e in modo mirato 

al figurante o al suo cane e rimane concentrato su uno dei due. Abbaia incessantemente o con 
brevi sequenze oppure manifesta un comportamento di minaccia (p. es. insegue con zampe dritte e 
rigide, si muove con una postura del corpo molto eretta, taglia la strada, assume la cosiddetta «T-
position» o ringhia ripetutamente).

(3) Esplicita aggressività: il cane da protezione delle greggi salta contro il figurante o il suo cane; 
ostenta contatto dentale nei confronti del cane del figurante. 

31.5 Abbaio

(0) Nessun abbaio.
(1) Singoli abbai o brevi sequenze.
(2) Sequenze di abbaio con pause evidenti.
(3) Abbaio incessante.

32 Valutazione di adattamento all’ambiente e gestibilità

32.1 Adattamento all’ambiente (tolleranza allo stress)

(sufficiente) Imperturbabilità o curiosità agli stimoli, ma anche spavento con un evidente recupero 
della calma o un comportamento di evitamento solo di modesta entità nel momento in 
cui il cane da protezione delle greggi, ripercorrendo il tragitto a ritroso, passa accanto 
allo stimolo.

(insufficiente) Comportamento di evitamento senza recupero della calma nel momento in cui il cane 
da protezione delle greggi, ripercorrendo il tragitto a ritroso, passa nel luogo in cui è 
stato sottoposto allo stimolo.

32.2 Gestibilità

(insufficiente) Il richiamo in prossimità degli animali da reddito non è possibile. Per gran parte del 
tempo, il cane da protezione delle greggi tira al guinzaglio. Al momento del saluto, 
rifiuta di prendere contatto con il detentore. Quando gli viene tolto il guinzaglio, il cane 
da protezione delle greggi si allontana e il detentore non riesce più a richiamarlo con 
facilità.

(sufficiente) Il richiamo in prossimità degli animali da reddito è difficoltoso. Al momento del saluto, il 
cane da protezione delle greggi si orienta al detentore, ma si dirige verso di lui solo 
con esitazione. In alcuni tratti, il cane si lascia condurre al guinzaglio solo tirando.
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(buona) Si ravvisa con chiarezza un rapporto di familiarità tra il detentore e il cane da 
protezione delle greggi. Quest’ultimo procede a guinzaglio lasco in tutte le situazioni. 
Al momento del saluto, il cane da protezione delle greggi si dirige con gioia verso il 
detentore. Al termine dell’esame, al cane può essere tolto il guinzaglio e questo rimane 
pienamente gestibile da parte del detentore.
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